OGGETTO: trasmissione parere in tema di appalto di servizi
	L’atto di indirizzo sottoscritto dalla Provincia autonoma di Trento, dal Consorzio dei Comuni Trentini e dalle parti sociali in data 4/11/2010 definisce i criteri che le amministrazioni aggiudicatrici dovrebbero applicare nell’affidamento di appalti di servizi nell’intento di contenere il ricorso al criterio del massimo ribasso a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa. In particolare tale atto, richiamando quanto già sancito dal Protocollo di intesa del 1999, invita le amministrazioni ad adottare nell’esperimento delle gare di appalto il sistema dell’offerta economicamente più vantaggiosa “ogni qualvolta detto criterio possa intendersi più adeguato per una maggiore qualità del servizio o della fornitura” sempre che il ribasso sul prezzo non costituisca, motivatamente, l’unico parametro di valutazione dell’offerta”.

Nell’affidamento di appalti di servizi e forniture si auspica, in buona sostanza, il ricorso in via generale al metodo dell’offerta economicamente più vantaggiosa.

Ciò premesso, considerato quanto evidenziato nella richiesta di parere pervenuta e tenuto conto che il dettato normativo prevede, quali criteri di aggiudicazione alternativi, sia il massimo ribasso sia l’offerta economicamente più vantaggiosa, si ritiene che il servizio oggetto di aggiudicazione da parte di Codesta Comunità possa essere legittimamente affidato adottando anche il criterio del massimo ribasso percentuale, in quanto il richiamato protocollo d’intesa – a meno che le singole amministrazioni non si “autovincolino” assumendo uno specifico provvedimento che le obblighi a rispettare in toto le indicazioni del protocollo medesimo – non può evidentemente incidere sulle norme vigenti, le quali non escludono il criterio del massimo ribasso nelle gare per l’affidamento di servizi. 

Peraltro, in considerazione delle ragioni che comunque sottostanno al protocollo e dell’obbligo generale per la pubblica amministrazione di motivare i propri atti, appare necessario - nel caso in cui si intenda discostarsi dalla “raccomandazione” contenuta nel protocollo  - che l’Ente espliciti compiutamente le ragioni di tale diversa scelta con riferimento alle modalità di gara: nel caso specifico, la Comunità pare abbia redatto un capitolato speciale assai specifico ed esaustivo, in relazione sia agli aspetti progettuali che tecnico organizzativi riferiti alle modalità di svolgimento del servizio, tale da rendere superflue ulteriori valutazioni e/o miglioramenti nella proposta che si intende chiedere alle ditte concorrenti in sede di presentazione dell’offerta per l’appalto del servizio.

Di tale fatto si dovrà dare esplicita e ben motivata ragione nel provvedimento che individua le modalità della gara: cosa, peraltro, di cui l’Amministrazione appare perfettamente conscia allorché evidenzia, nella richiesta di parere, che l’approfondita analisi condotta ha consentito di predisporre un elaborato con “una progettualità che ben difficilmente può essere garantita dalle imprese partecipanti ad una gara da svolgersi con il criterio di aggiudicazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa”.
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